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Signor Sindaco 


In ìmprcodo ranuninislrittìone di qnetta ProTiaci* 
dalla Clemenza Sovrana aflidatami , laseisndo quella 
delta prima Provincia de' Reali Domini olire il raro , 
dove jier circa un novennio rimasi. 

Quegli amministrali mi trovarono aenipre 'pronto 
ad ascoltarli nelle loro querele , n soccorrerli ne' loro 
bisogni , a migliorare, dove il potei, la coudizìon loro; 
mi afTezioiiai ad èssi Come un padre prende interesse 
per le sua famiglia —• ciò mi era comandalo dal dove- 
re non solo ma pur dal cuore — > e ne ebbi compenso in- 
contrando in quelli sensi di soddisfazione e di rico- 
noscenza. 

Io porto meco in questa patria Proviocia i me- 
desimi priocipi , ed i medesimi sentimenti, die rendo 
ora più ciliari palesandoli. 

Jn me tutti, senza distinzione di classe, Iroveran- 
no un Amministratore sempre pronto ad ascoltarli, ed 
io luti' i giorni , sibbene in ore determinate : ove i 
loro reclami , le loro domande meriteranno tceoglien- 
t* , avranno il più sollecito corso. I redami però , le 
domande dovranno essere sotloscrilte dal reclamante , 
dal chiedente : gli anonimi saranno lacerati , perche 
le denunzie misteriose non ispirano fiducia , e quindi 
da me non meritano ascolto — Mollo meno presso me 
troveranno adito le commendatizie ; la Giustizia non 
Ila d’ uopo di sppoggio , o del soccorso dell’ amicizia 
C delle raccomiodazioni ; queste, che da tjie non Son 
valutate , riescono dannose , anziché utili : citi espone 
le proprie ragioni ha drillo «li essere ascoltalo , c lo 
sari da me personalmente , e senza 1' altrui soccorso. 

lo spero che seguendo tali norme i miei ammini- 
strali otterranno quu’ vantaggi , che e nel mio cuore, 
nel|>i mia mente, nel mio dovere di procurar loro, e 
che formeranno l’oggello di ogni mia cura. 

Dal canto mio spero che incontrerò in lei , Sig. 

Sindaco , esattezza nel servizio , e prontezza nell' ese- 
cuzione degli ordini Superiori ; ciò contribuirà ad u- 
tiie del Gsmune alle sue cure commesso. 

In tal modo si otterranno i vantaggi, ebe la l*eg- 
ge si propone , che le clementi Sovrane intensioni si 
prefiggono , e che io m' impegnerò a tuli’ uomo di se- 
condare per quanto da me dipende. 

L* Intendente 

Jf (Duca "?i^ OoOgIc 
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